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IMPOVERIMENTO DEL TESSUTO IMPRENDITORIALE
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CAVARZERE E CONA:

I PRINCIPALI FATTORI DI CRITICITÀ
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INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE3

DECLINO DEMOGRAFICO2

COLLOCAZIONE GEOGRAFICA PERIFERICA1

CONA

CAVARZERE
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

COLLOCAZIONE GEOGRAFICA AI 

MARGINI DELLO SVILUPPO

▌ CAVARZERE E CONA

OCCUPANO L’ESTREMITÀ

MERIDIONALE DELLA

CITTÀ METROPOLITANA

DI VENEZIA: È UNA

PORZIONE DI TERRITORIO

VENEZIANO INCUNEATO

TRA IL POLESINE E LA

BASSA PADOVANA, 

SEPARATO DAL RESTO

DELLA PROVINCIA.

▌ IL TERRITORIO DI CONA E

CAVARZERE SI COLLOCA

IN UNA POSIZIONE

MARGINALE RISPETTO

ALLE GRANDI DIRETTRICI

VIARIE.

▌ ELEVATI TASSI DI

PENDOLARISMO: A

CONA RIGUARDA IL

76% DEGLI OCCUPATI, 

MENTRE A CAVARZERE IL

59% (MEDIA

VENEZIANO: 53%).
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

DECLINO DEMOGRAFICO: IN 70 ANNI 

PERSO OLTRE IL 50% DEI RESIDENTI
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▌ LA POPOLAZIONE

RESIDENTE È IN

CONTINUA FLESSIONE: 

TRA IL 1951 E IL 2022, 

CAVARZERE HA PERSO IL

55% DEI RESIDENTI, 

MENTRE CONA IL 62%.

▌ IL TOTALE DELLA

PROVINCIA DI VENEZIA

FA INVECE REGISTRARE

UNA CRESCITA

DEMOGRAFICA (+15%).

+15%

C.M.

VENEZIA

+4%

C.M.

VENEZIA

▌ IL DECLINO

DEMOGRAFICO È

CONTINUATO ANCHE

NEGLI ULTIMI VENT’ANNI: 

RISPETTO AL 2002, LA

POPOLAZIONE DI

CAVARZERE SI È RIDOTTA

DEL 17%, MENTRE A

CONA DEL 14%.

▌ DAL 2002, I DUE

COMUNI HANNO PERSO

QUASI 3.100 RESIDENTI.
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INVECCHIAMENTO

PROGRESSIVO DELLA POPOLAZIONE
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▌ LA POPOLAZIONE STA

INVECCHIANDO RAPIDAMENTE: TRA

IL 2012 E IL 2022, LA QUOTA DI

OVER 65 A CAVARZERE È PASSATA

DAL 25,7% AL 30,6%.

▌ NELLO STESSO PERIODO, A CONA

L’INCIDENZA DELLA POPOLAZIONE

CON ALMENO 65 ANNI È

AUMENTATA DAL 19,8% AL 28,2%.

▌ NEI DUE COMUNI LA QUOTA DI

OVER 65 RISULTA AMPIAMENTE

SUPERIORE ALLA MEDIA

PROVINCIALE, CHE NEL 2022 È PARI

AL 25,4%.DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE PER CLASSI D’ETÀ

NUMERO DI «OVER 65» OGNI 100 

RAGAZZI [0-14 ANNI]. DATI 2022 

315

CAVARZERE

281

CONA

216

C.M. VENEZIA
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DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

EMORAGGIA DI IMPRESE

NELL’ULTIMO DECENNIO
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VENEZIA
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32%

39%

11%

15%

13%

9%

11%

11%

15%

23%

21%

35%

19%

15%

30%

CAVARZERE

CONA

C.M. VENEZIA

[DATI 2022]

AGRICOLTURA INDUSTRIA ALTRI SERVIZICOSTRUZIONI COMMERCIO

▌ NELL’ULTIMO DECENNIO LA

DIMINUZIONE DEL NUMERO DI

IMPRESE RISULTA PIÙ VELOCE

CHE NEL COMPLESSO DELLA

CITTÀ METROPOLITANA DI

VENEZIA (-4%): TRA IL 2011 

E IL 2021 IL NUMERO DI

IMPRESE È DIMINUITO DEL

13% A CAVARZERE E DEL

21% A CONA.

▌ LA STRUTTURA DEL TESSUTO

IMPRENDITORIALE NEI DUE

COMUNI APPARE

SIGNIFICATIVAMENTE DIVERSA

RISPETTO AL VENEZIANO: 

L’AGRICOLTURA È IL

PRINCIPALE SETTORE

ECONOMICO SIA A CONA

(39% DELLE IMPRESE), SIA A

CAVARZERE (32%).
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COS’È LA FUSIONE DEI COMUNI

8

2

STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
v
a
r
z
e
r
e
 
-
 
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
n
.
 
0
0
1
6
5
9
3
 
d
e
l
 
0
9
-
0
9
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
1
 
C
l
.
 
2



9
STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE
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PRINCIPALI DIFFERENZE TRA 

CONVENZIONE, UNIONE E FUSIONE

CONVENZIONE
TRA COMUNI

▪ HA NATURA CONTRATTUALE, DI SOLITO PER UN’UNICA FUNZIONE

▪ HA UNA FORMA MOLTO FLESSIBILE, CON FACILITÀ DI RECESSO

▪ IL COMUNE CAPOFILA SOSTIENE GRAN PARTE DEI COSTI DI GESTIONE

▪ È UN NUOVO ENTE, CON STATUTO E UFFICI: TUTTAVIA, I COMUNI ADERENTI 

CONTINUANO AD ESISTERE

▪ HA TITOLARITÀ PIENA SU FUNZIONI E TRIBUTI CONFERITI DAI COMUNI

▪ BENEFICIA DI CONTRIBUTI PER LA FASE DI AVVIO

▪ I COMUNI CONFLUISCONO IN UN NUOVO ENTE E CESSANO DI ESISTERE

▪ È NECESSARIO SVOLGERE UN REFERENDUM CONSULTIVO; IL NUOVO ENTE VIENE 

ISTITUITO TRAMITE LEGGE REGIONALE

▪ DISPONE DI RILEVANTI INCENTIVI STATALI E REGIONALI

UNIONE
DI COMUNI

FUSIONE
DI COMUNI
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

LA NORMATIVA SULLE FUSIONI:

REFERENDUM E LEGGE DI ISTITUZIONE

«LA REGIONE, SENTITE LE POPOLAZIONI INTERESSATE, PUÒ CON SUE LEGGI ISTITUIRE 

NEL PROPRIO TERRITORIO NUOVI COMUNI E MODIFICARE LE LORO 

CIRCOSCRIZIONI E DENOMINAZIONI.»

COSTITUZIONE ITALIANA

ART. 133, C. 2

«SONO SOTTOPOSTI A REFERENDUM CONSULTIVO DELLE POPOLAZIONI 

INTERESSATE, SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE, I PROGETTI DI LEGGE 

CONCERNENTI L’ISTITUZIONE DI NUOVI COMUNI E I MUTAMENTI DELLE 

CIRCOSCRIZIONI O DELLE DENOMINAZIONI COMUNALI.»

STATUTO DELLA REGIONE VENETO

ART. 27, C. 4

«1. LA VARIAZIONE DELLE CIRCOSCRIZIONI O IL MUTAMENTO DELLE 

DENOMINAZIONI DEI COMUNI ALL'INTERNO DI UNA PROVINCIA AVVIENE CON 

LEGGE REGIONALE, PREVIO REFERENDUM CONSULTIVO E SECONDO I 

PROCEDIMENTI PREVISTI AL CAPO II.

2. LA VARIAZIONE DELLE CIRCOSCRIZIONI PROVINCIALI AVVIENE PER INIZIATIVA DEI 

COMUNI SECONDO LA DISCIPLINA PREVISTA AL CAPO III DELLA PRESENTE LEGGE E 

A NORMA DELL'ART. 16 DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142»

LEGGE REGIONALE N. 25/1992

ART. 2, C. 1-2

▌ L’ISTITUZIONE DI UN NUOVO COMUNE TRAMITE FUSIONE AVVIENE CON LEGGE REGIONALE: IN TALE CASO, LA COSTITUZIONE

PREVEDE L’OBBLIGO DI SENTIRE LE POPOLAZIONI INTERESSATE (REFERENDUM).

LA FUSIONE NON PUÒ AVVENIRE TRA COMUNI

APPARTENENTI A PROVINCE DIVERSE
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

LA NORMATIVA SULLE FUSIONI:

A CHI SPETTA L’INIZIATIVA

«1. L’INIZIATIVA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI REGIONALI SPETTA AD ALMENO 

SETTEMILA ELETTORI, AD OGNI CONSIGLIERE REGIONALE, ALLA GIUNTA 

REGIONALE, AL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI.

2. L’INIZIATIVA SPETTA INOLTRE AI SINGOLI CONSIGLI PROVINCIALI, AI SINGOLI 

CONSIGLI DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA E DELLE CITTÀ 

METROPOLITANE, AI CONSIGLI COMUNALI IN NUMERO NON INFERIORE A DIECI E AI 

CONSIGLI DI COMUNI CHE SINGOLARMENTE, O UNITAMENTE AD ALTRI, 

RAGGIUNGANO COMPLESSIVAMENTE UNA POPOLAZIONE NON INFERIORE A 

VENTIMILA ABITANTI.»

LEGGE REGIONALE N. 25/1992

ART. 4, C. 3

STATUTO DELLA REGIONE VENETO

ART. 20, C. 1-2

«QUANDO UNO O PIÙ COMUNI, ANCHE NEL LORO INSIEME, NON ACQUISISCANO 

TITOLO ALL'ESERCIZIO DEL POTERE DI INIZIATIVA LEGISLATIVA COMUNALE, I RELATIVI 

CONSIGLI POSSONO PRESENTARE LE LORO RICHIESTE DI VARIAZIONE ALLA GIUNTA 

REGIONALE, CHE, ENTRO SESSANTA GIORNI, TRASMETTE AL CONSIGLIO REGIONALE 

IL CORRISPONDENTE DISEGNO DI LEGGE O RESPINGE LA RICHIESTA, DANDONE 

COMUNICAZIONE MOTIVATA ALLA COMPETENTE COMMISSIONE CONSILIARE.»

▌ L’INIZIATIVA PER L’AVVIO DELL’ITER DELLA FUSIONE TRA COMUNI SPETTA AI SOGGETTI INDICATI DALLO STATUTO REGIONALE. INOLTRE, 

I CONSIGLI COMUNALI INTERESSATI POSSONO CHIEDERE ALLA GIUNTA REGIONALE DI FARSI PROMOTRICE DEL PROGETTO DI FUSIONE.

RAPPRESENTA LA PROCEDURA STANDARD

PER LE FUSIONI TRA COMUNI
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

LA NORMATIVA SULLE FUSIONI:

FORME DI DECENTRAMENTO

«(…) LO STATUTO DEL NUOVO COMUNE DOVRÀ PREVEDERE CHE ALLE COMUNITÀ 

DEI COMUNI OGGETTO DELLA FUSIONE SIANO ASSICURATE ADEGUATE FORME DI 

PARTECIPAZIONE E DI DECENTRAMENTO DEI SERVIZI» 

DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000

ART. 15, C. 2

«PUÒ ESSERE ISTITUITO UN MUNICIPIO:

A) NEI COMUNI CHE SIANO IL RISULTATO DI UNA FUSIONE O INCORPORAZIONE, 

QUANDO LA POPOLAZIONE DI UN CENTRO ABITATO PRESENTI CARATTERI DI 

SEPARATEZZA TERRITORIALE E DI TRADIZIONI CIVICHE PROPRIE;»

LEGGE REGIONALE N. 25/1992

ART. 9, C. 1

▌ LO STATUTO DEI COMUNI NATI DA FUSIONE DEVE CONTENERE UNA DISPOSIZIONE CHE ASSICURI ALLE COMUNITÀ DEGLI ENTI

SOPPRESSI ADEGUATE FORME DI PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO; POSSONO ANCHE ESSERE COSTITUITI DEI

MUNICIPI DEI TERRITORI DEI COMUNI CONFLUITI NEL NUOVO ENTE.

«NEI COMUNI ISTITUITI MEDIANTE FUSIONE DI DUE O PIÙ COMUNI

CONTIGUI LO STATUTO COMUNALE PUÒ PREVEDERE L'ISTITUZIONE DI MUNICIPI

NEI TERRITORI DELLE COMUNITÀ DI ORIGINE O DI ALCUNE DI ESSE.»

DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000

ART. 16, C. 1
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

LA NORMATIVA SULLE FUSIONI:

AGEVOLAZIONI E INCENTIVI

«(…) LA LEGGE REGIONALE: PROMUOVE E DISCIPLINA FORME DI ESERCIZIO 

ASSOCIATO DELLE FUNZIONI E DEI SERVIZI DA PARTE DEI COMUNI, 

PARTICOLARMENTE DI PICCOLE DIMENSIONI O SITUATI NELLE ZONE MONTANE O 

ECONOMICAMENTE SVANTAGGIATE, INCENTIVANDO IN VIA PRIORITARIA LE 

FUSIONI.»

«NELLA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE È RICONOSCIUTA, NELL’ORDINE, UNA 

PREFERENZA ALLE:

A) FUSIONI DI COMUNI;

B) UNIONI DI COMUNI;

C) CONVENZIONI;

D) ALTRE FORME DI ESERCIZIO ASSOCIATO».

LEGGE REGIONALE N. 18/2012

ART. 9, C. 2

STATUTO DELLA REGIONE VENETO

ART. 12, C. 1

DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000

ART. 15, C. 3

«AL FINE DI FAVORIRE LA FUSIONE DEI COMUNI, OLTRE AI CONTRIBUTI DELLA 

REGIONE, LO STATO EROGA, PER I DIECI ANNI DECORRENTI DALLA FUSIONE STESSA, 

APPOSITI CONTRIBUTI STRAORDINARI COMMISURATI AD UNA QUOTA DEI 

TRASFERIMENTI SPETTANTI AI SINGOLI COMUNI CHE SI FONDONO.»

▌ LA REGIONE DEL VENETO PROMUOVE LE FUSIONI MEDIANTE AGEVOLAZIONI, CONTRIBUTI FINANZIARI E PREMIALITÀ

NELL’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE. LO STATO ATTRIBUISCE, PER UN PERIODO DI 10 ANNI, UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO AI

COMUNI NATI DA FUSIONE.
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FONTE: REGIONE DEL VENETO - DIREZIONE ENTI LOCALI, PROCEDIMENTI ELETTORALI E GRANDI EVENTI

STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

TRA IL 2013 E IL 2019 IN VENETO SONO 

STATE APPROVATE 12 FUSIONI

ISTITUITI NEGLI

ANNI ‘90
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

AGEVOLAZIONI, INCENTIVI E BENEFICI 

ATTESI DALLA FUSIONE COMUNALE

ESCLUSIONE DALL’ASSOGGETTAMENTO
ALL’OBBLIGO ASSOCIATIVO PER
I COMUNI ISTITUITI MEDIANTE FUSIONE

5

RIORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE ED
UTILIZZO PIÙ EFFICIENTE DELLE RISORSE
GRAZIE ALLE ECONOMIE DI SCALA

4

MAGGIORE PESO POLITICO
NEI CONFRONTI DELLE ALTRE ISTITUZIONI

3

ESCLUSIONE DA VINCOLI PER LE ASSUNZIONI
DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO
PER I 5 ANNI SUCCESSIVI ALLA FUSIONE

2

COPERTURA DEL TURN-OVER
DEL PERSONALE DEL 100%

1

UNIFORMITÀ NELL’EROGAZIONE
DEI SERVIZI AI CITTADINI

6

PREVISIONE DI FORME PREMIALI
NELLE MISURE DI INCENTIVAZIONE REGIONALE

11

PRIORITÀ NELL’ASSEGNAZIONE DEGLI
SPAZI FINANZIARI CEDUTI DALLA REGIONE

10

CONTRIBUTO INTEGRATIVO «UNA TANTUM»
DA PARTE DELLA REGIONE

9

CONTRIBUTO STRAORDINARIO TRIENNALE
DA PARTE DELLA REGIONE

8

CONTRIBUTO STRAORDINARIO DECENNALE
DA PARTE DELLO STATO

7

FACOLTÀ DI MANTENERE TARIFFE E TRIBUTI
DIFFERENZIATE PER 5 ANNI DALL’ISTITUZIONE

DEL NUOVO COMUNE
12

VANTAGGI ORGANIZZATIVI VANTAGGI FINANZIARI
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STATO

STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

I CONTRIBUTI STATALI E REGIONALI

PER I COMUNI NATI DA FUSIONE

CONTRIBUTO 

STRAORDINARIO 

TRIENNALE

REGIONE

DEL VENETO

CONTRIBUTO 

INTEGRATIVO 

«UNA TANTUM»

CONTRIBUTO 

FINALIZZATO A 

SOSTENERE IL 

NUOVO COMUNE 

NELLA FASE INIZIALE

ASSEGNATO PER  

CONTRIBUIRE ALLE 

SPESE PER LA 

RIORGANIZZAZIONE 

DI PROCEDURE E 

UFFICI

INCENTIVI FINANZIARI EROGATI

OGNI ANNO PER 10 ANNI

GLI INCENTIVI SONO COMMISURATI AL 

60% DEI TRASFERIMENTI STATALI 

EROGATI NELL’ANNO 2010 AI 

COMUNI SOPPRESSI

LIMITE MASSIMO DI 2 MILIONI DI EURO 

ALL’ANNO PER CIASCUN NUOVO 

COMUNE

60%

2
MILIONI
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

I CONTRIBUTI STATALI E REGIONALI

PER I COMUNI NATI DA FUSIONE

STATO
REGIONE

DEL VENETO

CONTRIBUTO 

STRAORDINARIO 

TRIENNALE

CONTRIBUTO 

INTEGRATIVO 

«UNA TANTUM»

INCENTIVI FINANZIARI EROGATI

OGNI ANNO PER 10 ANNI

6,3
MILIONI €

1,3
MILIONI €

53,9
MILIONI €

▌ TRA IL 2014 E IL 2022 I 12 COMUNI VENETI NATI DA FUSIONE HANNO COMPLESSIVAMENTE RICEVUTO DALLO STATO INCENTIVI

FINANZIARI PARI A 53,9 MILIONI DI EURO.

▌ NELLO STESSO PERIODO, LA REGIONE DEL VENETO HA EROGATO A QUESTI 12 NUOVI COMUNI ULTERIORI 7,6 MILIONI DI EURO.
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

▪ REDAZIONE DELLO STUDIO DI 

FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE DEI 

COMUNI

▪ INCONTRI CON CITTADINANZA E FORZE 

SOCIO-ECONOMICHE DEL TERRITORIO

▪ REALIZZAZIONE DI UN SONDAGGIO 

D’OPINIONE 

FASE PRELIMINARE

▪ I CONSIGLI COMUNALI CHIEDONO 

ALLA GIUNTA REGIONALE DI ATTIVARE 

L’ITER PER LA FUSIONE

▪ ENTRO 60 GIORNI, LA GIUNTA 

REGIONALE PUÒ TRASMETTERE LA 

RICHIESTA AL CONSIGLIO REGIONALE 

OPPURE RESPINGERLA

INIZIATIVA LEGISLATIVA

▪ È NECESSARIO CHE IL CONSIGLIO 

REGIONALE ESPRIMA IL PROPRIO 

PARERE FAVOREVOLE AL PROGETTO DI 

FUSIONE

▪ A TALE SCOPO, LA PRIMA 

COMMISSIONE CONSILIARE SVOLGE 

PRIMA UN’ATTIVITÀ ISTRUTTORIA

GIUDIZIO DI MERITEVOLEZZA

▪ IN CASO DI PARERE FAVOREVOLE, LA 

GIUNTA REGIONALE DELIBERA IL 

REFERENDUM CONSULTIVO

▪ AFFICHÈ IL REFERENDUM SIA VALIDO, 

L’AFFLUENZA DEVE SUPERARE IL 

QUORUM DEL 50% PREVISTO DALLA 

NORMATIVA REGIONALE

REFERENDUM CONSULTIVO

▪ SE VINCE IL «SÌ», IL CONSIGLIO 

REGIONALE APPROVA LA LEGGE CHE 

ISTITUISCE IL NUOVO COMUNE

▪ FINO ALLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE, IL 

NUOVO COMUNE SARÀ GUIDATO DA 

UN COMMISSARIO, SUPPORTATO 

DAGLI EX SINDACI

IL NUOVO COMUNE

LE TAPPE DEL PERCORSO

VERSO LA FUSIONE

PER CAVARZERE E CONA:

ENTRO IL 30/04/2023

PER CAVARZERE E CONA:

ENTRO IL 31/10/2023
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IL NUOVO COMUNE
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

CAVARZERE E CONA:

I PRINCIPALI PUNTI «IN COMUNE»

▪ SOTTO IL DOMINIO DELLA SERENISSIMA, 

IL TERRITORIO DI CAVARZERE E CONA 

FORMAVA UNO DEI 12 REGGIMENTI IN 

CUI SI ARTICOLAVA IL DOGADO 

VENEZIANO

STORIA

▪ ASSISITENZA SANITARIA DI BASE: 

MEDICINA DI GRUPPO INTEGRATA DI 

CAVARZERE E CONA

▪ LA CITTADELLA SOCIO-SANITARIA DI 

CAVARZERE SARÀ UNA DELLE 99 «CASE 

DELLA SALUTE» DEL VENETO

SANITÀ

▪ DAL 2012 L’ISTITUTO COMPRENSIVO DI 

CAVARZERE RACCOGLIE SOTTO 

UN’UNICA DIRIGENZA LE SCUOLE 

DELL’INFANZIA, PRIMARIE E 

SECONDARIE DI PRIMO GRADO DEI 

COMUNI DI CAVARZERE E CONA

ISTRUZIONE

▪ DIVERSE ASSOCIAZIONI CATEGORIA SI 

RIFERISCONO A «CAVARZERE E CONA»

▪ PATTO TERRITORIALE DI CHIOGGIA, 

CAVARZERE E CONA

▪ PNRR: PROGETTO DI RIGENERAZIONE 

URBANA CAVARZERE-CONA NEL 2022

SVILUPPO

ECONOMICO

▪ CAVARZERE E CONA APPARTENGONO 

ALL’AZIENDA ULSS N. 3 E AL BACINO 

TERRITORIALE RIFIUTI «VENEZIA»

▪ CONDIVIDONO I DISTRETTI SOCIALI, 

SANITARI, SCOLASTICI, DI POLIZIA 

LOCALE E DI PROTEZIONE CIVILE

ORGANIZZAZIONE

DEI SERVIZI PUBBLICI

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
v
a
r
z
e
r
e
 
-
 
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
n
.
 
0
0
1
6
5
9
3
 
d
e
l
 
0
9
-
0
9
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
1
 
C
l
.
 
2



21
STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

UN COMUNE PIÙ GRANDE ED IN GRADO 

DI CONTARE MAGGIORMENTE

▌ IL NUOVO COMUNE CHE NASCEREBBE DALLA FUSIONE DI CAVARZERE E CONA SAREBBE UNA REALTÀ DI CIRCA 16.000 ABITANTI, 

COLLOCANDOSI AL QUATTORDICESIMO POSTO TRA I COMUNI DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA.

▌ IN TERMINI DI ESTENSIONE TERRITORIALE, IL COMUNE UNICO COSTITUIREBBE LA SECONDA REALTÀ DEL VENEZIANO, DIETRO

SOLAMENTE AL CAPOLUOGO E DAVANTI A CHIOGGIA.

▌ CON OLTRE 1.400 IMPRESE ATTIVE, IL NUOVO COMUNE AVREBBE UN PESO ECONOMICO MAGGIORE ALL’INTERNO DELLA

PROVINCIA PIAZZANDOSI ALL’UNDICESIMO POSTO.

▌ PER QUANTO RIGUARDA IL MERCATO DEL LAVORO, IL TERRITORIO DEL NUOVO COMUNE POTREBBE CONTARE SU 6.700 OCCUPATI, 

VALORE CHE LO COLLOCHEREBBE AL QUATTORDICESIMO POSTO TRA LE REALTÀ DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA.
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

IL COMUNE NATO DALLA FUSIONE 

AVREBBE 9 AMMINISTRATORI IN MENO

SINDACO CONSIGLIERE ASSESSORE
ASSESSORE / 

CONSIGLIERE
CONSIGLIO GIUNTA

CAVARZERE CONA NUOVO COMUNE

18
AMMINISTRATORI

13
AMMINISTRATORI

22
AMMINISTRATORI

▌ IL NUMERO DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI NEL COMPLESSO DEI DUE COMUNI, CONSIDERANDO SINDACI, CONSIGLIERI ED

ASSESSORI, È ATTUALMENTE PARI A 31: CON LA FUSIONE, IL NUOVO COMUNE AVREBBE 9 AMMINISTRATORI IN MENO.

▌ IL CONSIGLIO COMUNALE SAREBBE COMPOSTO, OLTRE AL SINDACO, DA 16 CONSIGLIERI. NEI COMUNI CON PIÙ DI 15.000 

ABITANTI VI È INCOMPATIBILITÀ TRA LA CARICA DI ASSESSORE E DI CONSIGLIERE; PERTANTO IL CONSIGLIERE CHE ASSUME LA

CARICA DI ASSESSORE CESSA DALLA CARICA DI CONSIGLIERE. LA GIUNTA SI COMPONE DAL SINDACO E DA 5 ASSESSORI.
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

I CONTRIBUTI STATALI E REGIONALI

PER LA FUSIONE DI CAVARZERE E CONA

INCENTIVO 

FINANZIARIO 

DECENNALE

20 
MILIONI €

20,7 
MILIONI €

TOTALE 

TRASFERIMENTI 

AGGIUNTIVI

IN 10 ANNI

CONTRIBUTO 

STRAORDINARIO 

TRIENNALE

CONTRIBUTO 

INTEGRATIVO

«UNA TANTUM»

550
MILA €

125
MILA €

▌ NEL COMPLESSO, TRA INCENTIVI STATALI E

REGIONALI, IL NUOVO COMUNE

BENEFICEREBBE DI TRASFERIMENTI

AGGIUNTIVI PER CIRCA 20,7 MILIONI DI

EURO NELL’ARCO DI 10 ANNI.

IPOTESI DI IMPIEGO DEI TRASFERIMENTI AGGIUNTIVI

INCENTIVO 

STATALE

CONTRIBUTI 

REGIONALI

INCREMENTARE GLI INVESTIMENTI IN 

OPERE PUBBLICHE E MIGLIORARE I SERVIZI

RIORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA, 

ALLINEAMENTO TRIBUTI E TARIFFE
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

I CONTRIBUTI STATALI E REGIONALI

PER LA FUSIONE DI CAVARZERE E CONA

▌ IL NUOVO COMUNE AVREBBE RISORSE AGGIUNTIVE IN

MEDIA PARI A 2,1 MILIONI DI EURO ALL’ANNO (PER 10 

ANNI), CHE CORRISPONDONO A 132 EURO IN PIÙ PER

ABITANTE; LE ENTRATE CORRENTI COMUNALI

AUMENTEREBBERO DEL 16%.

▌ GRAZIE AI CONTRIBUTI STATALI E

REGIONALI, NEL PRIMO ANNO DI

VITA DEL NUOVO COMUNE I

TRASFERIMENTI CORRENTI

RADDOPPIEREBBERO, PASSANDO

DA 2,1 A 4,5 MILIONI DI EURO. [*
] 
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CAVARZERE-CONA:

PROIEZIONE DEI

TRASFERIMENTI 

CON LA FUSIONE

[MILIONI DI EURO]
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STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA FUSIONE

DEI COMUNI DI CAVARZERE E CONA

CON LA FUSIONE…

NO. L’ISTITUZIONE NEL NUOVO COMUNE NON CANCELLA

PARROCCHIE, SAGRE, TRADIZIONI E MANIFESTAZIONI LOCALI

NO. LA FUSIONE NON RIGUARDA I SERVIZI CHE NON SONO DI

COMPETENZA COMUNALE (POSTE, FORZE DELL’ORDINE …)

CON LA FUSIONE SI PERDERANNO LE 
VARIE IDENTITÀ LOCALI?

SÌ. LA FUSIONE TRA CAVARZERE E CONA FAREBBE NASCERE

UN COMUNE CON POPOLAZIONE DI OLTRE 15.000 ABITANTI

SÌ. AVREBBE MAGGIORI OPPORTUNITÀ NEI PROGETTI

NAZIONALI (ES. PNRR) E NEI BANDI DELLA REGIONE VENETO

IL NUOVO COMUNE CONTERÀ DI PIÙ IN 
AMBITO REGIONALE E NAZIONALE?

LA FUSIONE PORTERÀ MAGGIORI ONERI E 
ULTERIORE BUROCRAZIA?

NO. LA FUSIONE DI STRUTTURE E SERVIZI PERMETTERÀ, ANZI, UN

UTILIZZO PIÙ EFFICIENTE DELLE RISORSE (MINORI COSTI UNITARI)

INOLTRE, NON SARÀ NECESSARIO RINNOVARE I DOCUMENTI, 
CHE RESTERANNO VALIDI FINO A SCADENZA NATURALE

LA FUSIONE È UN’OPPORTUNITÀ PER 
RILANCIARE LO SVILUPPO LOCALE?

SÌ. LA FUSIONE PUÒ RAPPRESENTARE L’INIZIO DI UN

PERCORSO PER RENDERE PIÙ ATTRATTIVO IL TERRITORIO

È UN’OCCASIONE PER RIPENSARE ALLA VOCAZIONE DEL

TERRITORIO, DELINEANDO UNA VISIONE COMUNE DI SVILUPPO

NEI COMUNI NATI DA FUSIONE DEVONO ESSERE ASSICURATE

ADEGUATE FORME DI DECENTRAMENTO DEI SERVIZI

CON LA FUSIONE, I NUOVI COMUNI HANNO ISTITUITO I

MUNICIPI E MANTENUTO I PRINCIPALI SERVIZI SUL TERRITORIO

UFFICI E SERVIZI SARANNO CONCENTRATI 
SOLO NEL CAPOLUOGO?

LA FUSIONE CONSENTIRÀ DI MIGLIORARE 
I SERVIZI E FARE PIÙ INVESTIMENTI?

GRAZIE AGLI INCENTIVI FINANZIARI SARÀ POSSIBILE EFFETTUARE

INVESTIMENTI E REALIZZARE NUOVE OPERE PUBBLICHE

LA RIORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

MIGLIORERÀ LA QUALITÀ DEI SERVIZI A PARITÀ DI COSTI
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